


Io 
sono 
Ciccio…

…ed io 
sono 
Peppe

La pensione…
Moltissimi colleghi si rivolgono a noi perché non hanno ben chiari alcuni 
aspetti della materia. Abbiamo quindi deciso di coinvolgere Ciccio e 

Peppe per cercare di dare una risposta semplice e chiara alle domande 
che più di frequente ci vengono rivolte. Siamo sicuri che Peppe vi 

spiegherà in maniera chiara le questioni che più vi stanno a cuore. E 
voi, se avete trovato utile questo nostro contributo, fate come ha 

fatto Ciccio nella penultima scenetta….
Buona lettura.



Peppe, capoccione 
amico mio….dammi una 

mano…io mi sono 
arruolato dopo il 1980 

e di pensione c’ho 
capito poco… Ciccio, vai con i 

dubbi e prenota il 
ristorante…pesce 

ovviamente



Peppe, 
innanzitutto….ma 
io…quando posso 

andare in pensione 
che ancora non l’ho 

capito?

/

Ciccio, vai su:
http://iridenew/
calcdatapensione

Inserisci i tuoi 
dati e hai subito 
la risposta

http://iridenew/calcdatapensione/
http://iridenew/calcdatapensione


Big Peppe!
…e quali sono le 
principali tipologie 
di pensione?

Ricordati queste 4:
Pensione per vecchiaia

Pensione per anzianitàPen
Pensione per infermità 
Pensione per inabilità



Peppe, ti voglio 
bene…me le 
spieghi in 

maniera semplice 
e chiara?

Ciccio….a 60 anni – e purché tu abbia 
almeno 20 anni di anzianità contributiva 
utile - maturi il diritto giuridico ed 
economico alla pensione per vecchiaia:
hai diritto alla pensione e te la devono 
pagare immediatamente.



Chiarissimo. Ma 
se invece io 

volessi andare in 
pensione prima dei 
60 anni che ho la 
canna da pesca 
che mi aspetta?

Ciccio poi porti il pesce però…
Allora…puoi andare in pensione prima dei 60
anni – pensione per anzianità - se hai
alternativamente:
- un’anzianità contributiva utile di almeno 35
anni (30 effettivi + 5 figurativi) e almeno 58
anni di età. Attenzione però perché il diritto
economico alla percezione sorge dopo
ulteriori 12 mesi di “finestra mobile” ed in
pratica percepiresti la pensione a 59 anni;
- un’anzianità contributiva utile di 40 anni
(35 effettivi + 5 figurativi) + 12 mesi di
aspettativa di vita cioè in pratica dopo 36
anni effettivi di servizio, indipendentemente
dall’età anagrafica. Attenzione anche qui
perché il diritto economico alla percezione
sorge dopo ulteriori 15 mesi di “finestra
mobile” ed in pratica percepiresti la pensione
dopo 37 anni e tre mesi effettivi di servizio.



Finalmente una
spiegazione 

semplice…grande 
Peppe! Ma a 

proposito di pensione 
privilegiata…che mi 

dici?

Allora….
Se si viene purtroppo giudicati dalla C.M.O.
‘’non più idonei in modo assoluto al servizio in
GdF’’,:
- se l’infermità è per causa NON dipendente
dal servizio, spetta la pensione per infermità
purché si abbia maturato almeno 15 anni di
anzianità contributiva utile di cui almeno 12
anni effettivi di servizio.
- se l’infermità è per causa SI dipendente dal
servizio, spetta la pensione privilegiata
indipendentemente dall’anzianità contributiva
utile. Occorre che l’infermità sia ascritta in
tabella A e che vi sia il conforme parere del
Comitato di Verifica per le Cause di Servizio.



Perfetto. E a livello 
economico…che 

significa?

La pensione privilegiata determina, ad oggi, 
l’aumento della pensione ordinaria di circa un 
decimo per le infermità in Tabella A - dalla 3^ 
alla 8^ categoria (la causa di servizio 
riconosciuta in tabella B, non dà diritto a 
pensione privilegiata).
Se l’infermità rende non più idonei al servizio in 
GdF ma comunque idonei alla continuazione 
dell’attività lavorativa nei ruoli civili del MEF, si 
può optare per il transito nei ruoli civili entro 
30 giorni. Altrimenti si è congedati per 
infermità.
Se spetta la pensione per infermità (per causa 
di servizio o meno), l’assegno viene percepito 
indipendentemente dall’età anagrafica.



Peppe, e a 
proposito di 
pensione per 
inabilità?

La pensione per inabilità può essere concessa al
militare non più idoneo in modo assoluto al
servizio in GdF per infermità non dipendente
dal servizio e che non abbia almeno 15 anni di
anzianità contributiva utile purché abbia almeno
5 anni di anzianità contributiva utile di cui 3
nel quinquennio antecedente la decorrenza della
pensione. In pratica tutela il militare non più
idoneo al servizio che purtroppo non ha neanche
i requisiti per la pensione di infermità.



Peppe, sei un 
grandissimo! E se io 

volessi sapere 
approssimativamente 

quanto vado a 
prendere di 
pensione?

.

Ciccio, la risposta è semplice. Vai su:
MiaIride – applicazioni – amministrativo – la
mia pensione.
Una volta inseriti i dati richiesti,
l'applicazione ti dice quale sarà
approssimativamente la tua pensione alla
data di cessazione dal servizio – per
vecchiaia e per anzianità



Peppe, adesso però 
ti metto in 

difficoltà….mi 
spieghi in poche 

parole che cavolo è 
l’ausiliaria?

E lo sapevo io….Te lo spiego in maniera
semplice semplice e nell’essenziale.
Ciccio, vai in ausiliaria:
- a 60 anni a meno che non opti per il
collocamento nella riserva
- oppure a 40 anni effettivi di servizio
ma in questo caso «a domanda».
L’ausiliaria può durare al massimo fino
ai 65 anni dopodiché vai in congedo
assoluto.



…e fin qui 
l’ho capita…

In ausiliaria, sei pensionato però dai la
disponibilità ad essere chiamato a
prestare servizio nella pubblica
amministrazione in ambito comunale o
provinciale, senza percepire per questo
una ulteriore retribuzione. In pratica
potresti essere chiamato a prestare
servizio presso es. il tuo comune di
residenza. Ovviamente se ti chiamano
devi andare.



…questo 
non lo 

sapevo…

E mo lo sai…
e poi, in ausiliaria:
- benefici dei “6 scatti” in automatico
- non benefici del “moltiplicatore”
- la pensione ti viene decurtata delle ritenute 
previdenziali pari al 9,15%
- percepisci, in aggiunta alla pensione, l’indennità di 
ausiliaria che ti riconosce il 50% degli eventuali 
aumenti che percepirebbero i tuoi pari grado in 
servizio durante il tuo periodo di ausiliaria



…i sei 
scatti…il 

moltiplicatore
… mai capito 
cosa siano…

Ciccio, senza entrare troppo nei
particolari che poi ti viene il mal di
testa, vado al concreto…



…bravo, 
grazie, 

parliamo di 
soldi…

I sei scatti sono una maggiorazione
che si aggiunge alla base pensionabile e
che corrisponde al 15% di talune voci
stipendiali. Soldi in più sulla pensione
che, se vai con la pensione di vecchiaia
ovvero con 40 anni di servizio
effettivo, ti spettano di diritto mentre
se vai con quella di anzianità li devi
riscattare fin tanto che non raggiungi i
60 anni (parliamo di cifre per il
riscatto che vanno da 20 a 50 €
mensili)



…quindi i sei scatti 
li percepisco 

comunque, sia che 
vado per vecchiaia 
che per anzianità,

giusto?

Esatto. L’unica differenza è che per
vecchiaia (o con 40 anni di servizio
effettivo) li percepisci gratis mentre
per anzianità paghi qualcosa. Non mi
chiedere a quanto ammontano circa i
sei scatti. Li prendi e te li tieni. Non
fare domande inutili.



perfetto…e 
l’altro enigma…il 
moltiplicatore?

Il moltiplicatore consiste nell’incremento del
montante contributivo di un importo pari a 5
volte la base imponibile dell’ultimo anno di
servizio moltiplicata per 33%. Se vuoi sapere
quanto vale all’incirca il moltiplicatore, ti
insegno questo trucchetto: fai la simulazione
della tua pensione a 59 anni (quindi senza
moltiplicatore) e poi falla a 60 anni (quindi
col moltiplicatore). La differenza è data per
lo più dal moltiplicatore (in realtà incide in
minima parte anche l’anno in più di servizio
prestato).



Peppe ti voglio 
sempre più bene!

Quindi gli ultimi 365 
giorni di servizio mi 

conviene 
‘’spingere’’…

Ciccio, non ti
affaticare a
spingere che
parliamo di
cifre minime..



Grazie Peppe, 
girano certe favole…

Ciccio, Radio Scarpa in GdF ha sempre
fatto grandi ascolti…



Peppe, tornando a 
bomba…ma al 

termine 
dell’ausiliaria che 
benefici avrò?

Ma perché…hai deciso per l’ausiliaria?



No ma volevo 
capirci qualche cosa 
perché anche qui si 

naviga a vista…

Allora…al compimento del 65° anno di 
età, la pensione ti verrà rivalutata 
ed incrementata:
-del 2,50% per ogni biennio in 
ausiliaria
-con l’inserimento nella base 
pensionabile dell’ultima indennità di 
ausiliaria in godimento 
-rideterminando la quota 
contributiva della pensione 
utilizzando il coefficiente di 
trasformazione vigente alla data di 
cessazione dell’ausiliaria. Il 
coefficiente aumenta con l’età e 
quindi maggiore è l’età, maggiore è il 
valore del coefficiente, maggiore 
sarà l’importo rideterminato.



Peppe, abbi 
pazienza, ma 

allora 
conviene o no 

‘sta 
benedetta 
ausiliaria?

Ciccio è una valutazione soggettiva 
che devi fare tu sulla base di quello 
che ti ho spiegato. Andando in 
ausiliaria avrai nell’immediato 
sicuramente una pensione inferiore. 
Al termine dell’ausiliaria avrai 
sicuramente una pensione maggiore 
solo che non è detto che le 
rivalutazioni che ti ho spiegato 
vadano poi a compensare quanto hai 
perso nell’immediato a causa della 
rinuncia al moltiplicatore e alle 
ritenute previdenziali del 9,15%. Poi 
bisognerebbe prevedere l’importo di 
eventuali aumenti contrattuali. Ciccio 
gli elementi per valutare ora li hai…



In effetti è un 
ragionamento 
estremamente  
soggettivo…

Bravo Ciccio… Non c’è una
formula precisa che ti dice
se ti converrà o no.
Considera anche che grossi
aumenti stipendiali non
credo che ce ne saranno
nell’immediato futuro…



…il tuo 
ragionamento non fa 

una piega…
Peppe, e la riserva?

Ciccio…quanto ti costerà sta
cena di pesce….



Peppe…tranquillo…ti 
farò venire la 

nausea al pesce…

Vedremo, vedremo…
Allora….nella riserva percepisci la 
pensione ed inizi definitivamente la 
vita da pensionato. Sei pronto per la 
canna da pesca.
Sei collocato nella riserva:
- a 60 se rinunci all’ausiliaria;
- ovvero se vai in pensione per

anzianità prima dei 60 anni.



ma che 
differenza 
c’è nelle 

due ipotesi?

.

Te lo spiego.
Se hai optato per la riserva a 60 anni di
età ovvero con 40 anni effettivi di servizio
(ma vale solo fino al 31.12.2024), benefici
dei 6 scatti in automatico (cioè gratis) e
benefici del moltiplicatore.
Se sei collocato nella riserva per anzianità
prima dei 60 anni e senza avere 40 anni
effettivi di servizio: benefici dei 6 scatti
«a pagamento» e non benefici del
moltiplicatore



ausiliaria e riserva 
le ho capite. 

Adesso il terzo 
dilemma del 

finanziere è il 
richiamo

Ciccio, raggiunti i 60 anni di età puoi
chiedere di essere richiamato in
servizio per un anno e per un massimo
di 5 anni, fino al raggiungimento dei 65
anni di età dove sei collocato in
congedo assoluto.



…quindi continuo il 
servizio nel Corpo? 

Esatto. Dal punto di vista dell’impiego, 
la differenza tra ausiliaria e richiamo 
è che nella prima c’è la possibilità di 
essere chiamato a prestare servizio 
nella pubblica amministrazione in 
ambito comunale o provinciale mentre 
nella seconda si presta sicuramente 
servizio nell’ultimo reparto di 
appartenenza



Chiaro. E poi?

Se chiedi di essere richiamato e
l’Amministrazione te lo concede:
• benefici dei “6 scatti” in
automatico
• non benefici del
“moltiplicatore”
• percepisci la pensione
decurtata delle ritenute previdenziali
pari al 9,15%.
• percepisci, in aggiunta alla
pensione, l’indennità di ausiliaria



ok Poi….al compimento del 65° anno di
età, la pensione ti verrà rivalutata ed
incrementata.



e di 
quanto?

Come per l’ausiliaria:
- del 2,50% per ogni biennio trascorso da richiamato;
- con l’inserimento nella base pensionabile dell’ultima
indennità di ausiliaria in godimento
- rideterminando la quota contributiva della pensione
utilizzando il coefficiente di trasformazione vigente alla
data di cessazione del richiamo (il coefficiente aumenta
con l’età e quindi maggiore è l’età, maggiore è il valore
del coefficiente, maggiore sarà l’importo rideterminato)



Ciccio, ti voglio bene perciò ti 
avviso: tu non hai idea di quanto 
mangio io….

Peppe ti pago anche 
una cena di carne 
se mi spieghi altre 

due cosette…



Peppe un mutuo in 
più…tanto sono 
abbonato con la 

banca. Mi spieghi in 
due parole i sistemi 
pensionistici ed a 

quale sono 
soggetto?

Allora…
Sistema retributivo: chi al 31.12.1995 aveva
almeno 18 anni di anzianità contributiva utile e
quindi praticamente fino all’arruolamento 1980
(beati loro…)

Sistema misto: chi al 31.12.1995 aveva meno 18
anni di anzianità contributiva utile (e quindi pure
io e te)

Sistema contributivo puro: chi si è arruolato dal
01.01.1996 in avanti



Grazie. E a 
proposito della 

liquidazione che mi 
dici?

Allora…
La buonuscita complessiva è data dalla
somma del TFS, del Fondo di
Previdenza e della Buonuscita FAF



…e….

Il TFS è liquidato dall’INPS in tempi diversi:
• per invalidità o decesso: entro 105 giorni dalla
cessazione del rapporto ovvero dal decesso
• per vecchiaia: entro 15 mesi dal pensionamento €
50.000,00 ed il rimanente entro 27 mesi dal
pensionamento (15 + 12)
• per anzianità: entro 27 mesi dal pensionamento €
50.000,00 ed il rimanente entro 39 mesi dal
pensionamento (27 + 12)



…e….

Come importo considera
approssimativamente l’ultimo stipendio
per gli anni di contribuzione utile più
gli eventuali anni riscattati a
pagamento



Il FONDO DI PREVIDENZA è liquidato entro 90 giorni 
decorrenti dalla ricezione della documentazione di rito 
ed è commisurato agli anni effettivi di servizio. 
Comprende l’Indennità ed il Premio Aggiuntivo. 

…invece 
il Fondo 

di 
Previden

za….



…e scommetto che vuoi 
sapere all’incirca a 
quanto ammonta…

…e….



…ormai mi 
leggi nel 

pensiero...

Allora…non ti sto a spiegare il sistema 
di calcolo perché è troppo lungo però ti 
dò un grande aiuto: un mio amico App. 
Sc. QS che è andato in pensione nel 
2020 ha percepito un importo netto di 
circa € 385 per ogni anno di servizio 
effettivo (meno tre anni per una 
previsione normativa). Adesso 
considerando che il fondo è alimentato 
dalle tue contribuzioni e considerando 
che tu sei un LGT CS ed avrai 
sicuramente versato di più…



…un bel 
gozzo 

usato ci 
dovrebbe 
uscire….

Il Fondo di Previdenza è il primo
gruzzoletto che prendi quando vai in
pensione. Adesso, prima che me lo
chiedi, due parole sulla Buonuscita
FAF…



…Peppe 
Peppe

beata tua 
moglie….

Ciccio…torniamo a bomba.
La BUONUSCITA FAF è liquidata dal
FAF e l’importo è commisurato agli anni
di servizio



Prendi nota:
- spetta a condizione che si abbiano almeno 9 

anni di servizio effettivo
- i richiamati la percepiranno solo al termine 

del periodo di richiamo mentre il personale 
in riserva o in ausiliaria la percepisce a 
seguito del pensionamento

- viene liquidata dopo che l’INPS ha 
comunicato l’aliquota media irpef applicata al 
TFS e quindi non prima del pagamento della 
prima quota di TFS

…e….



L’importo annuale:
- è funzione delle risorse stanziate e dei 
militari congedati in quell’anno (spera che 
quando ti congedi tu vadano in pensione meno 
militari possibili…)
- va moltiplicato per gli anni di contribuzione 

utile
- deve essere in linea con l’importo medio dei 

tre esercizi precedenti (mediante il ricorso 
a fondi di riserva)

…chiaro...



…e tu vuoi sapere a quanto ammonta 
all’incirca…
Allora, diciamo che l’importo netto erogato nel 
2020 era all’incirca di € 260. Ovviamente 
incide l’aliquota di imposta personale ma 
mediamente stiamo intorno a quella cifra.

…e….



…ultima
domanda: 
l’anzianità 

contributiva 
utile?

L’Anzianità contributiva utile è
data dalla sommatoria di servizio
effettivo e maggiorazioni
figurative (1/5 per il servizio
ordinario ovvero 1/3 per il
servizio in zona di confine etc.)
che possono arrivare ad un
massimo di 5 anni



Ciccio…posso fartela io una domanda?Peppe…sei un 
amico.



Peppe…qualsiasi 
cosa

Ciccio…ma ti sei
iscritto al SINAFI?



Bravo Ciccio…
E non dimenticarti di andare su 
www.sinafi.org per vedere tutti i 
servizi e le convenzioni che ti 
garantiamo oltre che scaricare 
gratuitamente da Play Store o 
Apple Store l’applicazione Sinafi
Mobile per essere sempre 
aggiornato…una chicca che hanno 
in pochi!

Peppe…hai 
ragione…lo faccio 
subito…dopo tutte 

le volte che mi sono 
rivolto a te è il 
minimo…e poi lo 
faccio anche e 
specie per me.

http://www.sinafi.org/


Peppe…sei sempre 
un amico. Grazie 

ancora. Ciccio…Pesce e Carne.


